
DI VALENTINA PAGNI

C’erano una volta i dandy, vere e 
proprie icone, che attorno allo stile 
concentravano la loro quotidianità ma 
che, con l’andare del tempo, sono stati 
risucchiati proprio dalla loro ossessio-
ne per un’eleganza fine a se stessa, di-
ventando quasi grotteschi. Ecco, allo-
ra, che a recuperare i codici estetici 
alla Lord Brummel e alla Oscar Wilde 
ci hanno pensato le donne, da sempre 
votate al bello, ma con un’etica più ri-
gorosa rispetto ai loro “maestri”. At-
torno al concetto di eleganza e a come 
è cambiato nel tempo, Aldo Invitti Di 
Conca – imprenditore e fondatore del-
la sartoria Prata & Mastrale – ha scrit-
to un libro: L’arte dell’eleganza, una 
guida allo stile con un divertente test 
per mettersi alla prova. Con lui abbia-
mo parlato di uomini, donne e abbi-
gliamento sartoriale.

In che modo il guardaroba sartoria-
le maschile contamina quello fem-
minile?
Non è più solo questione di abiti. Le 
donne vogliono di più. Vogliono entra-
re nel canale elettivo dell’alta sartoria, 
accedere all’esperienza ineguagliabile 
dell’artigianalità e dell’unicità. Questa 
è la vera battaglia vinta dalle donne 
dandy: indossare un abito su misura, 
pensato per loro in quanto donne, ar-
ricchito dal loro gusto e dal loro char-
me. Per attirare gli sguardi, sedurre o 
distinguersi.
Cosa possiamo imparare dagli uo-
mini in materia di eleganza?
La sobrietà, il distacco dall’effimero e la 
cultura del vestire. E poi c’è la questio-
ne della sostenibilità: il sartoriale è 
prerogativa di tessuti pregiati e di alta 
qualità, che durano più a lungo e spesso 
sono naturali. Pensiamo alla lana, al 
cotone e al lino, sempre certificati.

Quale capo maschile una donna non 
dovrebbe mai indossare?
Fatico a trovarne uno, ma se proprio 
devo scegliere direi il frac, perché ri-
corda i tempi in cui le donne erano co-
strette a vestirsi da uomo per muoversi 
con maggiore libertà. Per fortuna da 
allora molto è cambiato...
Capi sartoriali: quali sono i luoghi 
comuni da sfatare?
Il primo è il prezzo: anche se il costo è 
maggiore rispetto a un capo confezio-
nato, il “su misura“ dura anche molto 
di più. Il secondo è la formalità. Non 
sono abiti adatti soltanto a cerimonie e 
riunioni di lavoro. Più semplicemente, 
sono i capi che meglio ci valorizzano. A 
volte, per distinguersi bastano una T-
shirt bianca, un paio di jeans e un bla-
zer su misura.
Cosa significa essere eleganti oggi?
Non si può più dare solo un giudizio 
estetico, non si parla più di abbinamenti 
perfetti, ma di armonia tra personalità e 
modo di vestire. Essere eleganti oggi si-
gnifica comunicare un immediato senso 
di benessere a se stessi e agli altri. 

FILOSOFIA
DI VITA
Sopra, la donna 
dandy. A sinistra, 
la copertina 
del libro L’arte 
dell’eleganza, 
edito da Hoepli, 
guida all’eleganza 
e all’alta sartoria 
su misura 
con 1.000 
domande 
per mettersi 
alla prova. 

«Lo stile 
è fiducia, 
equilibrio 

e personalità»
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